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Il governo da la carica ai lavoratori col…. manganello  

 

Il rottamatore, il rinnovatore rispolvera qualcosa di antico come la migliore tradizione 

scelbiana, in moderna salsa alfaniana: il governo Renzi da la carica ai lavoratori con il…. 

manganello: la realtà brutale, che un tweet non può nascondere, svela la miseria delle 

“leopoldate” e la frattura tra rappresentanza politica e rappresentanza sociale, 

l’impossibilità d canalizzare in termini politici il sempre più crescente disagio sociale. 

Lavoratori che tentano di difendere se stessi, le loro famiglie, e gli interessi generali 

di un territorio hanno in risposta dallo Stato “democratico e di diritto” botte da orbi: 

la mediazione, la composizione del conflitto, il confronto tra le parti non è più in 

agenda, non è più tra le prassi agite, non è moderno, bisogna “togliere i rottami dai 

binari”, come afferma il vero “mandante”, l’altro innovatore, che ha la cittadinanza, la 

residenza (e l’imposizione fiscale) in Svizzera. 

Sarà sicuramente vetero, ma i fatti – il lavoro dipendente e salariato, gli operai e gli 

impiegati, insieme alla devastazione sociale rappresentata dalle false partite Iva, che 

investe e precarizza l’antropologia dei nostri figli altrimenti disoccupati – hanno la 

testa più dura della teoria.  

La teoria “leopaldiana” e la realtà di piazza trovano addirittura nell’estetica la loro più 

evidente frattura: cosa c’è di più distante tra i moderni, sani, belli e sorridenti 

giovanotti e giovanotte, tutti affannati intorno ad un tavolo per risolvere i problemi 

del mondo e la vecchia, lacera tuta macchiata (di sudore e di sangue) di un disgraziato 

che vorrebbe mantenere il suo salario di ben 1300 euro al mese? 

Non c’è complementarietà tra le due estetiche, come pure qualche patetico cortigiano 

afferma, ma estraneità, incomunicabilità. 

Il governo sta rompendo i ponti, tagliando le radici, sta saltando la cintura di 

sicurezza rappresentata dai corpi intermedi di organizzazione sociale, come il 

Sindacato, che si intende marginalizzare in un ruolo residuale. 

La frammentazione, che sta portando alla disperazione, avrà come conseguenza la 

rivolta, il ribellismo incontrollato, che provocherà richieste d’ordine e svolte 

autoritarie.  

Il vero finale di questa partita non è sapere chi vince tra Renzi e la Cgil, ma sapere 

che fine fa la democrazia. 
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